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Redazione

A Washington salgono le preoccupazioni per il
possibile crollo dell’esercito ucraino
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L’amministrazione Biden inizia ad essere seriamente preoccupata: nonostante la
preannunciata e strombazzata controffensiva di primavera delle forze ucraine,
questa tarda ad arrivare ed anzi gli ucraini subiscono altre sconfitte sul terreno e
perdite paurose di uomini e di materiali.


Il possibile fallimento della controffensiva ucraina potrebbe danneggiare quindi
l’immagine Usa, riferisce il settimanale Politico


Secondo gli analisti di Politico, c’è preoccupazione alla Casa Bianca per le possibili
conseguenze di una fallita controffensiva delle UAF nell’est dell’Ucraina e delle
ripercussioni negative che questa avrebbe sull’amministrazione Biden che già si
prepara per le prossime elezioni presidenziali.

I funzionari dell’amministrazione del presidente Biden temono che, se l’esercito ucraino
dovesse collassare presto, l’opposizione in patria e i suoi alleati all’estero inizieranno a
criticare la fallimentare politica estera degli Stati Uniti.


In particolare, i settori critici incolperanno l’amministrazione Biden per non aver
rispettato le richieste ucraine, come la fornitura di missili a lungo raggio, i caccia F-
16 ed altre armi di maggiore impatto.
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Inoltre, gli alleati sottolineeranno le carenze dell’Ucraina, che, nonostante i massicci aiuti
in armi, logistica, intelligence e addestramento, non è in grado di estromettere la Russia
dai territori occupati. A loro volta, i funzionari dell’amministrazione Biden si stanno già
preparando per possibili accuse e pianificano di adottare misure per ridurre al minimo il
rischio di una possibile inchiesta che coinvolgerebbe Biden ed il suo staff. Inoltre
potrebbero emergere le accuse di corruzione dello stesso presidente e del figlio,
Hunter Biden ed i suoi affari sporchi in Ucraina, fino ad oggi coperti dalle fonti
governative ma che potrebbero venire fuori nel momento meno opportuno.


Fonte: Politico

Traduzione e sintesi: Luciano Lago

sotto: 
“Se l’Ucraina non riuscirà a ottenere successi evidenti sul campo di 
battaglia, sorgerà inevitabilmente la domanda se sia giunto il momento per 
una conclusione negoziata dei combattimenti”, ha affermato Richard Haass, 
presidente del Council on Foreign Relations. aggiungendo che “[il sostegno 
all’Ucraina] è costoso, stiamo esaurendo le munizioni e abbiamo altre 
contingenze in altre parti del mondo da affrontare”.
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Politico: gli Usa temono che l'offensiva di Kiev avrà un
esito limitato
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“Se l’Ucraina non riuscirà a ottenere successi evidenti sul campo di battaglia, sorgerà
inevitabilmente la domanda se sia giunto il momento per una conclusione negoziata dei
combattimenti”, ha affermato Richard Haass, presidente del Council on Foreign
Relations. aggiungendo che “[il sostegno all’Ucraina] è costoso, stiamo esaurendo le
munizioni e abbiamo altre contingenze in altre parti del mondo da affrontare”.

“È legittimo porsi queste domande senza compromettere gli obiettivi dell’Ucraina”. Così
su Politico in un articolo dedicato alla controffensiva ucraina.

Negli Stati Uniti, continua Politico, si nutrono poche speranze sul fatto che la
controffensiva possa riuscire a tagliare il ponte terrestre che unisce la Russia alla Crimea
–  come invece promettono gli ucraini – e più in generale sull’efficacia della stessa.

In caso di successo limitato, l’amministrazione Biden si troverà ad affrontare le critiche da
quanti reputano che non abbia supportato abbastanza Kiev e, sul versante opposto, da
quelli che sostengono l’apertura di negoziati, dal momento l’insuccesso renderebbe
evidente l’errore di sostenere una guerra che l’Ucraina non può vincere.

Politico riferisce le indiscrezioni di alcuni funzionari Usa che palesano scetticismo sulle
possibilità ucraine. Ma secondo la nota anche “l’intelligence statunitense ritiene che
l’Ucraina semplicemente non ha la capacità di ricacciare le truppe russe da dove si sono
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trincerate e un sentimento simile si è ormai diffuso anche sul campo di battaglia in
Ucraina”.

Urgono contromisure. Così, continua Politico, “si ritiene che Kiev sia disposta a prendere
in considerazione la possibilità di modificare i propri obiettivi, secondo i funzionari
americani, e un obiettivo più modesto potrà essere rivenduto più facilmente come una
vittoria”.

A tale successo limitato, prosegue Politico, potrebbe seguire l’apertura di negoziati per
“un cessate il fuoco non permanente”, che non precluda la possibilità di riaprire le ostilità
“in futuro” (prospettiva che Mosca difficilmente potrà accettare, perché creerebbe
instabilità permanente ai suoi confini).

Ma, al di là, se abbiamo iniziato la nota con le considerazioni di Haass è perché egli è
una figura autorevole dell’establishment atlantista. Vuol dire che anche in seno a tale
ambito è iniziato un confronto segreto quanto rilevante sulla guerra.


